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Rigenerazione dell'Ambiente
e qualità dei servizi

Gentilissime 
cittadine e 
cari cittadi-
ni,  
Pero è una 

città che, a partire dagli 
anni Settanta, ha dovuto 
affrontare criticità am-
bientali profonde e strut-
turali. 
La presenza di numerosi 
impianti industriali e di 
trattamento ri� uti, dell'ex 
ra�  neria, del grande de-
puratore di CAP, del ter-
movalorizzatore Silla 2 di 
Figino, uniti alla presenza 
di numerose infrastrut-
ture di collegamento tra 
il con� ne con Milano e 
la zona nord della Pro-
vincia, ha determinato 
un contesto complesso 
e formalmente interclu-
so, segnato da pressioni 
ambientali costanti e da 
un’elevata esposizione alle 
infrastrutture.
A questo quadro si ag-
giunge un dato che descri-
ve con estrema chiarezza 
la situazione: secondo 
l’ultimo rapporto annuale 
dell’Istituto ISPRA, Pero 
alla � ne del 2024, pre-
sentava un percentuale 
di suolo consumato del 
65%, uno dei valori più 
alti d’Italia.  Un indicato-

Editoriale

re negativo che testimonia 
l’impatto della massiccia 
cementi� cazione che ha 
interessato il territorio 
negli ultimi decenni e che, 
oggi, impone una ri� es-
sione seria e una risposta 
amministrativa altrettan-
to decisa; si aggiunga che 
anche la qualità dell'aria, 
già compromessa nell’area 
metropolitana milanese, 

ne ha fortemente risenti-
to.
Accanto alle criticità am-
bientali, si è manifestata, 
nel tempo, una carenza 
signi� cativa di luoghi in 
cui fornire servizi essen-
ziali: servizi sociali, sa-
nitari e ricreativi insu�  -
cienti hanno inciso sulla 
qualità della vita, sulla 
socializzazione e sulla ca-
pacità di soddisfare i bi-
sogni primari dell’intera 
popolazione.
L’assenza di una casa della 
salute-poliambulatorio, 
per inciso, ha limitato l’ac-
cesso diretto ai servizi sa-
nitari territoriali, creando 
disagi soprattutto per le 
fasce più fragili, costretti, 
oggi, a rivolgersi all’ASST 
di Passirana o alle strut-
ture abilitate nei Comuni 
dall'ambito rhodense ove i 
presidi sanitari comunita-
ri sono presenti.
Un impegno chiaro: ri-
quali� care il territorio e 
restituire qualità urbana 
e servizi.
Di fronte a questa situa-
zione, l’Amministrazione 
comunale ha assunto un 
impegno preciso e non 
negoziabile: invertire la 
rotta e avviare un percor-
so di rigenerazione urba-

La presenza di 
numerosi impianti 
industriali e di 
trattamento ri� uti,  
ha determinato 
un contesto 
complesso e 
formalmente 
intercluso, 
segnato da 
forti pressioni 
ambientali
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na e ambientale fondato 
su scelte concrete e co-
erenti. Nell'ambito della 
cura del territorio il no-
stro programma elettorale 
ha de� nito alcuni pilastri 
fondamentali che ritengo 
opportuno rammentare:
• cura del verde e incre-
mento-recupero delle 
super� ci vegetali, anche 
con la partecipazione di 
privati 
• partecipazione ai pro-
getti metropolitani di 
micro-forestazione come 
strumento di mitigazione 
climatica e miglioramen-
to della qualità dell’aria 
nel medio e lungo termi-
ne, già avviati nella zona 
nord della città;
• incentivazione di un 
modello di edilizia so-
stenibile, compatibile 
con l’ambiente urbano e 
orientata al benessere dei 
cittadini.
• ri� uto di ogni forma di 
speculazione edilizia o di 
ulteriore sfruttamento del 
territorio non � nalizzato 
alla realizzazione di ser-
vizi pubblici
Non si tratta di slogan, ma 
di linee guida operative 
che stanno orientando la 
piani� cazione urbanisti-
ca e le scelte amministra-
tive dei primi due anni di 
mandato.
Consumo di suolo zero: 
un principio normativo 
e amministrativo non ne-
goziabile
Il recupero delle aree oggi 
abbandonate o sottouti-

ca di crescita equilibrata, 
sostenibile e rispettosa 
dell’ambiente, recuperan-
do, per quanto possibile, 
le carenze del passato.
Nei precedenti numeri 
del giornalino abbiamo 
illustrato il lavoro svolto 
sul tema della sicurezza: 
una priorità per la nostra 
comunità.
Oggi ribadiamo che rige-
nerazione urbana e sicu-
rezza sono strettamente 
collegate: una città più cu-
rata, più verde, più ordi-
nata e più vivibile è anche 
una città più sicura.
La qualità del vivere non 
è un concetto astratto: si-
gni� ca permettere ai cit-
tadini di sentirsi parte di 
una comunità, di vivere 
spazi pubblici accoglien-
ti, di respirare aria più 
pulita, di muoversi in un 
ambiente urbano che ac-
compagna e non so� oca.
Siamo convinti che la stra-
da intrapresa, attraverso 
i progetti approvati nei 
primi due anni di manda-
to, sia quella giusta.
La rigenerazione urbana, 
la tutela dell’ambiente, 
servizi e�  cienti e la qua-
lità della vita non sono 
obiettivi secondari, ma 
fondamentali per una cor-
retta ed e�  ciente azione 
amministrativa.Vi augu-
ro una buona lettura e una 
pro� cua fase di ripresa dal 
periodo estivo. 

 Il Sindaco 
Antonino M. R. Abbate

lizzate dovrà basarsi sul 
principio di riduzione del 
consumo di suolo, così 
come sancito dalla nor-
mativa europea, nazio-
nale e regionale, nonché 
dall’indirizzo progettuale 
approvato dai cittadini.
Tenuto conto dei titoli 
edilizi già acquisiti, ogni 
intervento dovrà essere 
progettato senza ulteriore 
sottrazione di territorio 
naturale o attrezzato, pri-
vilegiando: rigenerazione 
del costruito esistente; 
ampliamento delle zone 
destinate a verde urbano; 
creazione di spazi pubbli-
ci di qualità, accessibili e 
funzionali.
Questi criteri saranno alla 
base della variante specia-
le al PGT, attualmente in 
fase di predisposizione.
La variante non rappre-
senterà un semplice ag-
giornamento tecnico, 
ma un vero strumento di 
indirizzo strategico mira-
to, pensato per una città 
che, oggi più che mai, ha 
bisogno di una dinami-

l’Amministrazione 
comunale ha 
assunto un 
impegno preciso 
e non negoziabile: 
invertire la rotta 
e avviare un 
percorso di 
rigenerazione 
urbana fondato su 
scelte concrete e 
coerenti
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Nelle scorse settimane 
Gruppo CAP ha inoltre 
comunicato l’avvio del 
nuovo sistema di tratta-
mento aria nella sezio-
ne di sedimentazione 
primaria, collaudato lo 
scorso 30 marzo, con 
tecnologia a carboni 
attivi e un’e�  cienza di 
abbattimento superiore 
al 95%.

Si invitano i cittadini 
a consultare la pagina 
dedicata e a utilizzare il 
form in caso di necessi-
tà, contribuendo così in 
modo concreto a un mo-
nitoraggio più puntuale 
e condiviso.

SommarioAmbiente
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Monitoraggio ambientale:
è on line la pagina del gruppo Cap
dedicata al depuratore di Pero

Éonline la nuova 
pagina dedica-
ta al depurato-
re di Pero sul 
sito di Gruppo 

CAP, il gestore del ser-
vizio idrico integrato 
della Città metropolita-
na di Milano. L’inizia-
tiva rientra nell’ambito 
del "protocollo d’intesa" 
sottoscritto da Comune 
e CAP il 17 settembre 
2025 per rafforzare il 
monitoraggio ambien-
tale, la trasparenza delle 
operazioni e il dialogo 
con il territorio.

La pagina nasce per of-
frire ai residenti uno 
strumento semplice e di-
retto per restare aggior-
nati sugli interventi in 
corso presso l’impianto 
e, soprattutto, per acce-
dere al form online con 
cui segnalare eventuali 
molestie odorigene. Le 
segnalazioni raccolte 
contribuiranno a mi-
gliorare il monitoraggio 
sul territorio e saranno 
parte di un sistema più 
strutturato di confronto 
tra Gruppo CAP, ammi-
nistrazione comunale e 
cittadinanza.

L’attivazione di questo 
nuovo canale rappre-
senta un passaggio im-
portante nel percorso 
condiviso avviato nei 
mesi scorsi, che punta 
a coniugare interven-
ti tecnici sull’impianto, 
controllo delle emissioni 
odorigene, della qualità 
dell'aria e maggiore in-
formazione verso i cit-
tadini. 

Tra le misure previste 
rientrano anche report 
periodici sulle segnala-
zioni, momenti di con-
fronto con il Comune, 
visite e iniziative infor-
mative rivolte al terri-
torio.
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La sera dell’8 
settembre 1943, il 
generale Dwight 

D. Eisenhower 
annunciò via 

radio che l’Italia 
aveva chiesto 

e ottenuto 
l’armistizio.

Settembre 1943 una data decisiva 
per il futuro dell'Italia: � ne della
dittatura e nascita della Repubblica

Dopo la ca-
duta del 
regime fa-
scista il 25 
luglio 1943, 

il nuovo Governo guida-
to dal Maresciallo Pietro 
Badoglio si trovò a ge-
stire un Paese strema-
to dai bombardamenti, 
con un esercito provato 
e un fronte ormai com-
promesso. La necessità 
di uscire dal con� itto 
era evidente, ma dove-
va essere perseguita con 
la massima riservatezza 
per evitare reazioni te-
desche immediate.
Il 3 settembre 1943, in 
una località siciliana 
nei pressi di Cassibile, 
una delegazione italiana 
� rmò l’armistizio con gli 
Alleati. L’accordo preve-
deva la cessazione delle 
ostilità contro le forze 
an-glo americane e l’av-
vio della collaborazione 
militare contro la Ger-
mania. La � rma avven-
ne in forma strettamente 
riservata: né l’opinione 
pubblica né la maggior 
parte dei comandi mi-
litari italiani ne fu-rono 
informati. Il governo Ba-
doglio intendeva guada-

gnare tempo per riorga-
nizzare le forze armate e 
predisporre un piano di 
difesa contro le prevedi-
bili reazioni tedesche.
La situazione precipitò 
rapidamente. Gli Alleati, 

pronti a lanciare nuove 
operazioni militari, de-
cisero di rendere pub-
blico l’accordo. La sera 
dell’8 settembre 1943, il 
generale Dwight D. Ei-
senhower annunciò via 
radio che l’Italia aveva 
chiesto e ottenuto l’ar-
mistizio.
Badoglio fu costretto a 
confermare la notizia 
con il celebre comuni-
cato: «Il governo italia-
no, riconosciuta l’im-
possibilità di continuare 
l’impari lotta contro la 
soverchiante potenza 
avversaria, ha chiesto un 
armistizio.»
L’annuncio colse di sor-
presa gran parte dell’e-
sercito, che non aveva 
ricevuto ordini chiari. 
Ne seguì una fase di di-
sorientamento generale, 
aggravata dalla rapida 
reazione tedesca e dalla 
fuga del Re e del governo 
verso Brindisi.
In questo clima di totale 
confusione e di terrore 
delle ritorsioni tedesche, 
centinaia di migliaia di 
soldati Italiani, lascia-
ti senza ordini, furono 
deportati ed internati 
nei campi di concentra-
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Presentata la stagione
2026/2027 del club Milano
tra agonismo e attività
di base

Si é svolta dome-
nica 6 settembre 
presso il Centro 
Sportivo Gianni 
Brera la "Presen-

tazione dei main partners 
e della maglia ufficiale 
della squadra del Club 
Milano". Il Club Milano 
ha presentato ufficial-
mente la stagione spor-
tiva 2026/2027 nel corso 
di un evento istituzionale 

tenutosi nella nuova Sala 
Hospitality del Pero Spor-
ting Club.

L'evento, organizzato 
dalla dirigenza e dai tec-
nici della squadra, ha 
visto la presenza del Sin-
daco Antonino Abbate, 
dell'assessore allo sport 
Germana Rossi e degli as-
sessori Vilardo e Di Salza, 
oltre che dei titolari delle 

Il Club Milano, fondato nel 2017, ha esordito in 
Eccellenza nel 2020 e si è progressivamente 
distinto � no a raggiungere la promozione in 
Serie D nel 2023, nel massimo campionato 
dilettantistico nazionale; ad oggi la società ha 
superato i cinquecento tesserati

mento in Germania. Ad 
aggravare il nefasto e 
pavido comportamento 
del Governo Italiano si 
aggiunse anche la fuga 
verso il sud Italia della 
famiglia reale, di Bado-
glio e dei vertici milita-
ri del Regno, mentre i 
militari rimasti a Roma, 
assieme a nuclei di re-
sistenti antifascisti cer-
cavano di difendere la 
città dall’esercito tedesco 
dislocato nel Lazio.
La proclamazione del- 
l’armistizio segnò l’inizio 
di una fase drammatica:
• il collasso delle struttu-
re militari italiane;
• l’occupazione tedesca 
del Centro Nord e la na-
scita della Repubblica 
Sociale Italiana;
• l’avvio della Resistenza, 
che avrebbe contribuito 
in modo decisivo alla li-
berazione del Paese;
• la divisione dell’Italia 
tra territori occupati e 
territori liberati dagli 
Alleati.
Oggi, la data dell’8 set-
tembre 1943 è ricordata 
come un passaggio cru-
ciale della storia repub-
blicana: un momento di 
crisi profonda, ma anche 
l’inizio del percorso che, 
entro due anni, avrebbe 
condotto alla � ne della 
dittatura fascista, alla 
Liberazione e alla na-
scita della Repubblica 
Italiana.
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tre nuove società partners 
della squadra.
Il Club Milano, fondato 
nel 2017, ha esordito in 
Eccellenza nel 2020 e si è 
progressivamente distinto 
� no a raggiungere la pro-
mozione in Serie D nel 
2023, nel massimo cam-
pionato dilettantistico na-
zionale; ad oggi la società 
ha superato i cinquecento 
tesserati.

Da quattro anni, Club 
Milano è anche Centro 
Tecnico di formazione 
AC Milan, una collabo-
razione che lega il lavoro 
della serie dilettantistica 
all'attività di base svolta a 
livello agonistico.

Ha commentato il Sinda-

co Antonino Abbate: "Il 
Centro Sportivo Gianni 
Brera, gestito in concessio-
ne dalla società Pero Spor-
ting Club è l'headquarter 
operativo e sportivo del 
Club Milano, ove si svol-

gono sia le gare casalin-
ghe, sia i grandi eventi e le 
attività Corporate.  L'am-
ministrazione e l'intera 
comunità sono orgogliosi 
di un centro sportivo che, 
sin dagli anni Novanta, 
ha progressivamente rap-
presentato un punto di 
riferimento logistico per 
lo sport lombardo e per il 
potenziale di crescita della 
rosa dei giovani calciatori. 

Confermo, che non fa-
remo mancare il nostro 
contributo per ottimizza-
re le attività di eccellenza 
del centro sportivo e per 
aumentarne il prestigio 
regionale e nazionale nei 
settori che lo caratterizza-
no. Pero, infatti, ad oggi, si 
consolida come città dello 
sport, con una serie di pic-
cole e medie strutture ove 
si svolgono gare e tornei 
riconosciuti a livello in-
ternazionale."  

Il Comune ha aderito alla Rottamazione Quinquies

Il Consiglio Comunale, nella seduta del 30 luglio, ha 
approvato la delibera di adesione del Comune alla Rot-
tamazione Quinquies, introdotta dalla Legge 88/2026 
che ha modi� cato la Legge di Bilancio 2026. Il provve-
dimento o� re ai cittadini un’ opportunità per regolariz-
zare la propria posizione nei confronti dell’amministra-
zione, consentendo di pagare esclusivamente quanto 
dovuto, compresi capitale, spese di noti� ca ed eventuali 
costi relativi a procedure esecutive già avviate.
Sono state invece completamente annullate sanzioni, 
interessi iscritti a ruolo, interessi di mora e aggio. La 
misura ha riguardato i carichi a�  dati alla riscossione 
tra il 1° gennaio 2000 e il 31 dicembre 2023, relativi a 
ICI, IMU, TASI, TARSU, TARI, imposta di soggiorno e 
altri tributi comunali, oltre alle sanzioni per violazioni 
del Codice della Strada. Il pagamento è stato previsto in 
un’unica soluzione oppure attraverso un piano rateale 
� no a un massimo di 54 rate bimestrali.
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Parcheggi pubblici,  il Comune 
cala il tris: via Cristina, via Sempione  
(palestra Marconi)  e via D'Annunzio

Come già anti-
cipato, l’Am-
ministrazio-
ne Comunale 
conferma di 

avere approvato un opera 
pubblica per la realizza-
zione-sistemazione di tre 
aree parcheggi nelle quali 
sono previsti un totale di 
24 nuovi stalli per le auto, 
5 posti per motoveicoli e 
l’installazione di colonni-
ne di servizio per la rica-
rica veicoli elettrici. 
Gli interventi sono lo-
calizzati in via Cristina, 

via Sempione - palestra 
Marconi e via D’annunzio 
nella zona retrostante il 
Palazzo Comunale. Obiet-
tivo del progetto è la rige-
nerazione funzionale delle 
aree in oggetto in termini 
di: maggiore fruibilità dei 
parcheggi; riquali� cazio-
ne ambientale di aree de-
gradate-inutilizzate; mag-
giore vivibilità da parte 
dei cittadini; recupero di 
zone da adibire a servizi 
comunali. Caratteristica 
degli interventi è la realiz-
zazione di pavimentazio-

ni in “materiale drenante” 
in conformità ai progetti 
spugna che si stanno rea-
lizzando in molti Comuni 
dell’Area Metropolitana 
milanese e aumento dei 
corpi illuminanti; nessuna 
delle piante presenti nelle 
tre zone verrà rimossa. 
La progettazione è stata 
predisposta in economia 
utilizzando le professiona-
lità interne del Comune. 
Di seguito il dettaglio 
degli interventi per una 
completa ed e�  cace in-
formativa ai cittadini.

PARCHEGGIO VIA SEMPIONE – PALESTRA MARCONI:
• realizzazione di n°6 nuovi posti auto e n°5 posti per motoveicoli e ciclomotori
• razionalizzazione con migliore fruibilità dell’area parcheggi e del percorso pedonale tra 
la palestra comunale di piazza Marconi e via Sempione
• potenziamento dell’impianto di illuminazione pubblica con la posa di n°4 apparecchi 
pedonali
• tutta la pavimentazione dell’area di progetto, compresa quella del parcheggio esistente, 
sarà realizzata in calcestruzzo drenante
• le piante presenti nell’area di progetto non saranno rimosse



  
12

  12

P
e

ro in
for

ma
Lavori Pubblici

PARCHEGGIO VIA CRISTINA:
• realizzazione di n°12 nuovi posti auto
• razionalizzazione, con migliore fruibilità, del percorso pedonale per raggiungere il parco 
Mattei e via Sempione aumentando la larghezza dei camminamenti a m.2,50
• potenziamento apparecchi stradali da n°1 corpo illuminante a n°3 corpi illuminanti su 
ogni palo esistente
• realizzazione di nuovo impianto di illuminazione pubblica del nuovo percorso pedonale 
con n°4 apparecchi d’illuminazione a led
• la nuova pavimentazione pedonale sarà in materiale drenante
• le piante presenti nell’area di progetto non saranno rimosse, ad eccezione della siepe lungo 
la via Sempione per assicurare visibilità al parchetto

• realizzazione di n°6 
nuovi posti auto riservati 
ai mezzi comunali e per il 
carico/scarico dei mezzi 
dei servizi di manuten-
zione, con conseguente 
liberazione di posti auto 
nelle vie limitrofe al mu-
nicipio a disposizione dei 
cittadini
• installazione di colonni-
ne elettriche per la ricari-
ca dei mezzi comunali
• eliminazione fossa bio-
logica del palazzo muni-
cipale e allaccio diretto in 
fognatura come da nor-
mativa in vigore
• interventi di predisposi-

PARCHEGGIO VIA D’ANNUNZIO RETRO PALAZZO MUNICIPALE:

zione di tubazioni utiliz-
zabili in caso di guasti agli 
impianti di videosorve-

glianza ed illuminazione 
pubblica
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Vita della Città

Pero ha vissuto 
una domenica 
all’insegna dello 
sport, del diver-
timento e della 

condivisione. Domenica 
20 settembre, lungo il Sem-
pione, si è svolta infatti la 
Festa dello Sport, organiz-
zata dal Comune di Pero in
collaborazione con EMA 
70 Eventi & Service.
La manifestazione ha coin-
volto bambini, ragazzi e 
famiglie, o� rendo a tutti 
l’occasione di riscoprire il 
piacere del movimento e 
del gioco all’aria aperta. 

Per l’intera giornata, l’area 
dell’evento si è trasformata 
in un vero e proprio parco 
giochi dinamico e interatti-
vo, con numerose attrazio-
ni pensate per coinvolgere 
partecipanti di tutte le
età.  Tra le protagoniste 
della festa c’è stato il Super 
Percorso, una struttura che 
ha messo alla prova agilità, 
equilibrio e velocità, sem-
pre in condizioni di piena 
sicurezza. Grande parteci-
pazione hanno registrato
anche le piste da Mini Golf, 
che hanno proposto s� de 
di precisione adatte sia ai 

Festa dello Sport: una giornata
di divertimento lungo l'asse Sempione

più piccoli sia agli adulti.
Non è mancata l’energia del 
Basket Gon� abile a due ca-
nestri, che ha trasformato 
la giornata in una succes-
sione di s� de a canestro e
confronti all’ultimo punto. 
L’iniziativa, a ingresso gra-
tuito, ha così regalato a 
Pero una giornata dedicata 
allo sport come occasione 
di divertimento, socialità 
e benessere, coinvolgen-
do diverse generazioni in 
un’atmosfera vivace e fe-
stosa.



Urbanistica

Al via la Variante
del Piano di Governo 

del Territorio
La revisione del PGT rappresenta uno 

strumento fondamentale per guidare la 
trasformazione urbana della città nei prossimi 

anni, assicurando una crescita equilibrata, 
sostenibile e coerente con le esigenze della 
comunità. Avviato un percorso partecipato, 

coinvolgendo cittadini, 
operatori economici 

e istituzioni

L’Amministra-
zione comuna-
le di Pero an-
nuncia l’avvio 
del percorso di 

aggiornamento del Piano 
di Governo del Territorio 
(PGT), con l’obiettivo di 
approvare una proposta 
di variante speciale entro 
metà dell’anno prossimo.
Il nuovo documento, che 
sarà successivamente sot-
toposto alle osservazioni 
pubbliche e al passaggio 
in Consiglio comunale, 
punta a de� nire una stra-
tegia urbanistica coeren-
te con le esigenze attuali 
del territorio e con le pro-
spettive di sviluppo della 
città nei prossimi dieci 
anni.
La revisione del PGT 
rappresenta infatti uno 
strumento fondamentale 
per guidare la trasfor-

mazione urbana della 
città nei prossimi anni, 
assicurando una crescita 
equilibrata, sostenibile e 
coerente con le esigenze 
della comunità.
Ha dichiarato il Sindaco: 
“il tema della rigenera-
zione sostenibile, dello 
spazio pubblico e del 
ra� orzamento delle aree 
verdi, dell’attenzione ai 
quartieri e ai servizi di 
prossimità è oggi centrale 
nelle politiche urbane. Su 
questa base, Pero intende 

declinare una propria vi-
sione, calibrata sulle ca-
ratteristiche locali e sulle 
necessità della popolazio-
ne residente”.

1) Rigenerazione delle 
aree abbandonate e azze-
ramento del consumo di 
suolo.
La variante al PGT pone 
al centro la rigenerazione 
delle aree dismesse e sot-
toutilizzate, con l’obiet-
tivo di recuperare spazi 
oggi degradati e restituirli 
alla città attraverso inter-
venti di qualità.
Il Comune intende favo-
rire progetti che, attraver-
so interventi pubblici o 
accordi pubblico privato, 
consentano di:
• Riquali� care aree ab-
bandonate;
• Migliorare la qualità ur-
bana dei quartieri;
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Il PGT aggiornerà 
i criteri relativi alla 

qualità del costruito, 
de� nendo standard 
più elevati per gli 
interventi edilizi

[[
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• Ridurre progressiva-
mente il consumo di 
nuovo suolo.
• Costruire edi� ci ad alta 
compatibilità ambientale: 

il nuovo PGT introdurrà 
criteri più stringenti per 
la realizzazione di nuovi 
edi� ci ad alta compatibi-
lità ambientale, promuo-

vendo: elevati standard 
energetici; utilizzo di 
materiali sostenibili; in-
cremento delle super� ci 
verdi; soluzioni costrutti-
ve orientate alla resilienza 
climatica. L’obiettivo è fa-
vorire un modello urba-
no moderno, e�  ciente e 
rispettoso dell’ambiente.

2) Localizzazione di ser-
vizi primari: nuovi cen-
tri sanitari e funzioni di 
prossimità
Uno degli assi strategici 
della variante prevede la 
localizzazione di nuovi 
servizi primari, con parti-
colare attenzione ai centri 
sanitari di prossimità, ne-
cessari per garantire una 
presa in carico e�  cace dei 
cittadini e rispondere alle 
esigenze della popolazio-
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ne residente.
Saranno individuate aree 
idonee alla realizzazione 
di: un polo sanitario - 
socio assistenziale; servi-
zi facilmente accessibili.

3) Qualità del costruito e 
previsione della crescita 
demogra� ca.
Il PGT aggiornerà i cri-
teri relativi alla qualità 
del costruito, de� nendo 
standard più elevati per 
gli interventi edilizi e per 
la trasformazione del tes-
suto urbano.
Parallelamente, il docu-
mento di piano conterrà 
una previsione di cre-
scita della popolazione, 
basata sulla disponibilità 

dei servizi esistenti e fu-
turi, sulla capacità ricet-
tiva delle aree rigenerate 
e sulla sostenibilità delle 
infrastrutture disponibili.
Per questo motivo, Pero 
adotterà un approccio 
integrato, in cui la cre-
scita demografica sarà 
strettamente correlata 
alla qualità del costruito, 

La revisione del PGT 
rappresenta uno 

strumento 
fondamentale 
per guidare 

la trasformazione 
urbana della città

[[ alla presenza di servizi e 
alla capacità del territorio 
di sostenere nuovi inse-
diamenti.

4) Un percorso partecipa-
to per la città.
Il Comune di Pero confer-
ma la volontà di avviare 
un percorso partecipato, 
coinvolgendo cittadi-
ni, operatori economici 
e istituzioni, a�  nché il 
nuovo PGT sia uno stru-
mento condiviso e capace 
di rispondere alle esigen-
ze attuali e future della 
comunità. 

L’AMMINISTRAZIONE



Vendere casa non sigli� ca 
semplicemente mettere 
un annuncio on line

Quando arriva il momento di vendere 
un immobile, scegliere a chi a�  darlo 
è una decisione importante. La tua 
casa rappresenta un valore, non solo 
economico, ma anche fatto di tempo, 
ricordi e progetti. Per questo merita 
di essere seguita con attenzione, pro-
fessionalità e una strategia pensata su 
misura.

A�  dare il tuo immobile a noi signi� -
ca avere al tuo � anco chi si occupa di 
ogni fase della vendita: dalla corretta 
valutazione alla promozione, dalla se-
lezione dei potenziali acquirenti � no 
alla gestione delle trattative e degli 
aspetti burocratici.

E quando la famiglia cresce, 
crescono anche le esigenze

Più spazio alla famiglia, una camera 
in più o una casa più adatta alle vostre 
esigenze. Se state pensando di cam-
biare casa, vi aiutiamo a vendere la 
vostra e a trovare quella giusta per voi

Per scoprire 
tutte le nostre o� erte
visita 
il nostro sito  

ENTRA  NELLE NOSTRE AGENZIE
VIA SEMPIONE 127 - PERO
VIA F. ALBANI 61 - MILANO
TELEFONA AL TITOLARE
LUCA PASSARETTI 335-5256257
www.gruppopassaretti.com

Af� da la tua casa in mani sicure

TRILOCALE A PERO

€ 385.000 più BOX

QUADRILOCALE A PERO

€ 395.000  
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E ntriamo nel 
vivo di quanto 
introdotto nei 
due capitoli 
precedenti: 

Iniziamo dall’apertura di 
diaframma: se vuoi otte-
nere una fotogra� a con 
una profondità di campo 
ridotta, per avere il sog-
getto in primo piano a 
fuoco e lo sfondo sfocato, 
devi agire sull’apertura del 
diaframma. Se aumenti 
l’apertura del diaframma 
(lo imposti cioè su un 
numero piccolo) ottieni 
l’e� etto voluto e riduci la 
profondità di campo. Allo 
stesso tempo, però, fai en-
trare più luce, e devi di 
conseguenza agire accor-
ciando il tempo di scatto, 
e/o impostando una ri-
dotta sensibilità ISO.
Il tempo di scatto, invece, 
in� uisce sia sulla nitidez-
za di una immagine, che 
sul movimento. Se vuoi 
ottenere una fotografia 
perfettamente nitida e 
priva di micromosso, devi 
sempre impostare tempi 
di scatto corti. In questo 
caso, il rischio è che non 
arrivi abbastanza luce al 
sensore, e che l’immagine 
risulti un po’ scura (sot-
toesposta). Puoi ovviare 
al problema aumentando 
la sensibilità ISO; oppure, 

L'esposizione in fotogra� a
in tre puntate (parte terza)

del sensore di saturarsi 
di luce. In concreto: Se 
la scena è molto lumino-
sa, posso impostare ISO 
bassi. Se invece la luce 
scarseggia, ho bisogno 
di aumentare la sensibi-
lità del sensore a�  nché 
catturi la maggior parte 
di luce possibile presente 
sulla scena.
Conclusioni
E’ davvero molto impor-
tante imparare a gestire al 
meglio il triangolo dell’e-
sposizione, e quindi ISO, 
Tempo di scatto e Dia-
framma per “domare la 
luce a tuo piacimento”.
Per farlo occorre molto 
esercizio. Qui ti ho dato 
tutte le informazioni te-
oriche in merito alla tec-
nica. Ma vanno a�  ancate 
alla sperimentazione sul 
campo. Il mio consiglio, 
perciò, è di prendere la 
tua fotocamera e uscire a 
scattare. Solo provando e 
riprovando potrai mette-
re in pratica sul campo ciò 
che hai imparato.
Così riuscirai ad im-
postare con sicurezza i 
parametri del triangolo 
dell’esposizione in base 
alle condizioni di luce che 
ti trovi ad a� rontare e che 
cambiano da foto a foto.

aumentando l’apertura 
del diaframma (tenendo 
però conto che il diafram-
ma in� uisce sulla profon-
dità di campo). Lo stesso 
vale per il movimento: se 
vuoi congelare l’azione di 
un soggetto devi usare 
tempi cortissimi. Ma in 
questo caso rischi una 
foto sottoesposta e devi 
compensare con gli ISO 
aumentandone la sensibi-
lità, e con una più ampia 
apertura di diaframma. 
Se invece vuoi ottenere 
e� etti particolari ,come il 
panning (se vuoi sapere 
di più leggi l’articolo sul 
panning), che richiedo-
no tempi di scatto molto 
lunghi, corri il rischio di 
ottenere una fotografia 
sovraesposta e devi agire 
chiudendo il diaframma 
(e/o abbassando gli ISO).
La sensibilità ISO: è il 
primo parametro da im-
postare e va scelto in base 
alla quantità di luce pre-
sente sulla scena. Il valore 
ISO indica la sensibilità 
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Sul territorio tra Rho e 
Pero è in progetto un data 
center, l'infrastruttura che 
ospita i server dei servizi 
digitali che usiamo ogni 
giorno: dallo streaming 
di � lm e musica alle app 
della banca, dalla posta 
elettronica agli acquisti 
online. I dati che seguono 
sono i numeri dichiarati 
dall'azienda, che chiun-
que può consultare.
Il primo tema è l'energia. 
L'efficienza di un data 
center si misura con il 
PUE (Power Usage Ef-
fectiveness): più è vicino 
a 1, meno energia si “spre-
ca” oltre a quella necessa-
ria per i server. Il progetto 
dichiara un valore di 1,13, 
confrontabile coi data 
center più e�  cienti oggi 
realizzabili. Nel comples-
so, infrastrutture come 
questa sono � no a 4,1 
volte più e�  cienti rispet-
to alle soluzioni “on-pre-
mises”, cioè quando ogni 
azienda tiene i propri ser-
ver al proprio interno, in 
tante piccole sale separate 
e meno ottimizzate. Sono 
previsti gruppi elettrogeni 
di emergenza, attivati solo 
in caso di blackout o per i 
test periodici, con sistemi 
per l'abbattimento degli 
ossidi di azoto.

Sul fronte acqua, il raf-
freddamento è progettato 
per consumarne poca: il 
WUE (Water Usage Ef-
fectiveness misura quan-
ta acqua un data center 
consuma per ra� reddare i 
propri server) si stima mi-
gliore della media mon-
diale dei data center AWS, 
che è già circa 7 volte più 
e�  ciente della media di 
settore. Il fabbisogno an-
nuale previsto equivale a 
quanto assorbe un solo 
campo da golf in circa 
dur settimane e mezzo di 
irrigazione estiva. 
Nella con� gurazione de-
finitiva l'impianto sarà 
autonomo: preleverà 
acqua da pozzi dedicati 
esclusivamente agli usi 
industriali, senza pesare 
sulla rete idrica pubblica. 
L’acqua viene inoltre riuti-
lizzata diverse volte prima 

dello scarico e serve solo 
nelle giornate più calde 
(sopra i 29°C): per gran 
parte dell'anno il ra� red-
damento avviene con la 
sola aria esterna.
Quanto al calore, per non 
accentuare l'e� etto “isola 
di calore” il progetto pre-
vede coperture ad alta ri-
� ettanza, ampie super� ci 
verdi e nuove alberature. 
Contro il rumore sono 
previste barriere e scher-
mature: secondo le simu-
lazioni, il rumore atteso 
rientra nei limiti di legge 
per le zone residenziali 
(50 dB di notte, paragona-
bili a una leggera pioggia). 
Il progetto sarà accompa-
gnato da controlli e moni-
toraggi condivisi con gli 
enti preposti e che in sede 
di Valutazione di Impatto 
Ambientale ha ricevuto 
parere favorevole.

Data center a Rho-Pero: 
cosa dicono i numeri sull'ambiente 

a cura di Servizi Editoriali e Multimediali
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La zanzara è un 
insetto volante 
protagonista 
della stagio-
ne estiva. Esse 

pungono unicamente 
per riprodursi: il sangue 
umano ed animale infatti 
è ricco di proteine e ferro, 
sostanze nutritive essen-
ziali di cui le femmine 
hanno bisogno per lo svi-
luppo delle uova; i maschi 
invece sono innocui e si 
nutrono solo di nettare e 
linfa vegetale. 
Le punture di zanzara 
causano principalmen-
te prurito, ma in alcuni 
casi possono provocare 
gravi reazioni allergiche 
con ponfi rossi, pruri-
to e gon� ore che, in rari 
casi (sindrome di Skee-
ter), si manifestano con 
un’infiammazione este-
sa, febbre, orticaria � no 
allo shock ana� lattico. Le 
zanzare fungono anche da 
vettori di pericolose ma-
lattie virali o parassitarie 
come Dengue, West Nile 
e Malaria.
Come difendersi? Bisogna 
innanzi tutto eliminare 
acqua stagnante sia in casa 
che in giardino, utilizzare 
zanzariere ed applicare 
sulla pelle repellenti cer-
ti� cati a base di DEET o 
PMD (ESTRATTO DI 

Le zanzare che pericolo
e che fastidio

EUCALIPTO CITRA-
TO). Si possono usare 
anche comodi braccialetti 
e/o cerottini che emanano 
oli essenziali 
Non bisogna abbassare la 
guardia nemmeno per i 
nostri amici animali per i 
quali il rischio grave non 
è tanto la puntura in sé 
quanto la trasmissione di 
parassiti e malattie gravi, 
in primis la � lariosi car-
diopolmonare che colpi-
sce soprattutto i cani ma 
in alcuni casi può mani-
festarsi anche nei gatti: 
le larve inoculate dalla 
zanzara comune e/o dalla 
zanzara tigre raggiun-
gendo il cuore ed i vasi 
sanguigni causano gravi 

problemi cardiaci e respi-
ratori.
La Leishmaniosi invece, 
causata prevalentemente 
dai pappatacci (piccole 
zanzare) può portare a 
complicanze renali e cu-
tanee molto gravi.
Esistono numerosi pro-
dotti, naturali come l’olio 
di Neem o citronella, ge-
ranio e lavanda o chimici 
che possono essere messi 
direttamente sulla pelle 
dell’animale.
In entrambi i casi è fon-
damentale seguire il con-
siglio del veterinario per 
prevenire e salvaguardare 
il nostro animale dome-
stico.
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Patto per Pero

Pero cresce
con radici salde

Cresce anche lo sport: il Centro Gianni Brera e il Club 
Milano, con oltre 500 tesserati, sono orgoglio per la città

Come maggioranza Patto per Pero 
guardiamo al futuro con un im-
pegno concreto: rendere la città 
verde, ordinata, sicura e vicina 
alle persone. 

La variante al PGT guiderà la rigenerazione 
delle aree abbandonate, lo stop al consumo 
di suolo, l’aumento del verde e la creazione di 
servizi sanitari e socio-assistenziali di pros-
simità. 

Una visione che prende già forma nelle tre 
aree di sosta di via Cristina, via Sempione e 

via D’Annunzio: 24 nuovi posti auto, 5 stalli 
per moto, percorsi accessibili, più illuminazio-
ne, pavimentazioni drenanti e colonnine elet-
triche, tutelando gli alberi. Pero cresce anche 
con lo sport: il Centro Gianni Brera e il Club 
Milano, con oltre 500 tesserati, sono orgoglio 
per la comunità. 

Ma costruire il domani signi� ca custodire la 
memoria: l’8 settembre ci ricorda il prezzo 
delle scelte e il valore della libertà e delle isti-
tuzioni. Ambiente, servizi, sport e memoria 
sono i � li di un unico progetto, da costruire 
insieme ai cittadini.

Unità per Pero

Tante opere pubbliche promesse, 
poche vanno avanti

Spariti gli interventi strutturali sulla palestra delle 
medie e sui parcheggi in Largo Unità d'Italia

Da anni l'Amministrazione inserisce nei piani, 
approvati in Consiglio Comunale, opere poi 
cancellate. Sono spariti per esempio gli inter-
venti strutturali sulla palestra delle medie, sui 
parcheggi in Largo Unità d'Italia-Alessandri-
ni, la sistemazione della zona Petrarca Curiel 
Olona e Greppi e l’illuminazione pubblica.So-
speso anche il costoso progetto della palazzina 
ex Astra destinata ai Vigili. Si tratta di scelte 
politiche. Una politica lungimirante, per esem-
pio, avrebbe concentrato i servizi di sicurezza 
proprio lì; invece si rincorrono le emergenze, 
come la costosa soluzione in via Greppi per i 

Carabinieri, temporanea ma destinata a durare 
anni.Secondo noi deve essere data priorità alle 
scuole. Dopo la rinuncia al Polo scolastico, gli 
edi� ci (almeno medie, elementare Cerchiate, 
Infanzia Pero) sono senza manutenzioni stra-
ordinarie da anni e si deteriorano continua-
mente. Nonostante interrogazioni e richieste di 
una Commissione, la Giunta tace. Ci si limita a 
riparazioni spicciole, per ora ci sono fondi solo 
per progettare la sistemazione del nido e il tetto 
delle medie. Le opere appaiono e scompaiono: 
i cittadini aspettano e l'Amministrazione non 
ha le idee chiare.
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Progetto per Pero

La nostra scuola 
resterà così? 

Oggi Pero avrebbe potuto inaugurare un polo 
scolastico moderno, sicuro e all'avanguardia, invece  

Con il suono della prima campanella, il Cir-
colo del Partito Democratico di Pero rivolge 
un caloroso "in bocca al lupo" a tutti i ragaz-
zi, agli insegnanti e al personale scolastico 
per l'inizio del nuovo anno. Un augurio che 
si accompagna, però, a un forte rammarico 
per la grande opportunità sprecata.

Oggi Pero avrebbe potuto inaugurare un 
polo scolastico moderno, sicuro e all'avan-
guardia, invece  ci troviamo a fare i conti con 
scelte amministrative guidate da logiche di 
parte e irrazionali. 
Rinunciare deliberatamente a un progetto 

già � nanziato e pronto a partire è stato un 
gravissimo errore politico.

Il prezzo di questa decisione scellerata rica-
drà interamente sulle famiglie: lo stato degli 
attuali plessi sono sotto gli occhi di tutti. Chi 
ha voluto questa rinuncia deve assumersi la 
responsabilità di fronte alla cittadinanza: a 
pagare lo scotto di questa miopia è il futuro 
dei nostri � gli. 

È tempo di chiedere risposte concrete per la 
nostra comunità.
La nostra scuola resterà così??

Gente di Pero

Pero cambia
ma insieme a chi

Continueremo a chiedere confronto, trasparenza e ascolto 
prima delle decisioni importanti.

Pero sta cambiando. Una nuova varian-
te al PGT, interventi sulla viabilità e sui 
parcheggi, nuove regole per alcune atti-
vità commerciali: sono decisioni diverse, 
ma hanno qualcosa in comune. Incidono 
direttamente sul modo in cui vivremo il 
nostro paese nei prossimi anni.
Per Gente di Pero il punto non è essere 
favorevoli o contrari al cambiamento. 
La domanda è un’altra: quanto vengono 
coinvolti i cittadini nelle scelte che cam-
biano la loro quotidianità?
Chi abita un quartiere, accompagna i � gli 

a scuola, apre ogni mattina un negozio 
o cerca parcheggio conosce Pero da una 
prospettiva che nessun documento am-
ministrativo può sostituire.
Per questo continueremo a chiedere con-
fronto, trasparenza e ascolto prima delle 
decisioni importanti. Il nostro impegno 
sarà portare in Consiglio la voce dei citta-
dini, raccogliere segnalazioni e proposte 
e vigilare sulle scelte che riguardano il fu-
turo di Pero. Perché vogliamo una Pero 
che cambi e cresca, ma senza lasciare in-
dietro chi la vive ogni giorno.
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Addio alle protesi con il palato e alle paste adesive 
per dentiere: è arrivata l’Overdenture, la protesi 
rimovibile su impianti. L’Overdenture è una pro-
tesi, su impianti osteointegrati, molto stabile e poco 
ingombrante, con quella superiore che non ha il pa-
lato. Molti pazienti hanno di�  coltà a mantenere la 
propria protesi mobile totale rimovibile, in modo 
particolare quella della mandibola oppure hanno 
di�  coltà a sopportare il palato nel caso dell’arcata 
superiore. È frustrante avere una protesi rimovibile 
che balla e che quindi non consente di mangiare il 
cibo che più piace, nonostante l’uso di paste adesive. 
A volte è per� no imbarazzante coprire il sorriso con 
la mano, per paura di perdere la dentiera o perce-
pire il palato della protesi superiore come un corpo 
estraneo voluminoso
Fortunatamente esiste un modo per fare funziona-
re una protesi come si deve: le “Overdenture”. Si 
tratta di un tipo di protesi rimovibile, rinforzate in 
metallo (non si rompono) per pazienti che hanno 
perso tutti i denti e per pazienti portatori di protesi 
molto instabili. 
Le protesi Overdenture si ancorano su impianti 
dentali osteointegrati in titanio e hanno all’interno 
degli attacchi speciali (femmine) che si alloggiano 
su altrettanti attacchi speciali (maschi) presenti alle 
estremità degli impianti. Questi collegamenti pos-
sono avere la forma di una sfera o di una barra. La 
protesi superiore, lo ribadiamo non ha il palato.
Le protesi sono rimovibili per cui si possono pulire 
facilmente, vantaggio non da poco, ma nello stesso 
tempo sono perfettamente stabili durante la masti-
cazione e la fonesi. È il più semplice tipo di riabilita-
zione impianto protesica in cui 2 o 4 impianti vengo-
no posizionati nella zona anteriore della mandibola 
c/o della mascella (nella mascella, per la presenza di 
un osso meno compatto della mandibola, è sempre 
opportuno inserirne quattro). Si ottiene così una si-
tuazione funzionale in cui la protesi, anteriormente è 
ancorata agli impianti e posteriormente è appoggiata 
alla mucosa. 

I vantaggi dell’Overdenture su impianti si possono 
così riassumere: 
• Procedure minimamente invasive e minor numero  
   di fasi riabilitative
• Procedure di igiene molto semplici e agevoli
• Tempi di guarigione ridotti
• Consente di avere protesi stabilissime
• La protesi superiore è senza palato
• Masticazione e�  cace e quindi alimentazione e 
   salute migliori
• Migliora il modo di parlare e la sicurezza in sé
• Aumenta il comfort riducendo le irritazioni 
   del tessuto gengivale
• Elimina i costi e gli inconvenienti degli adesivi 
   per protesi
• Ridotti oneri economici
Nei nostri studi, dove la tecnica è ormai su� ragata da 
ottimi risultati a distanza, troverete dei professionisti 
in grado di fornirvi più informazioni dettagliate e 
che vi aiuteranno a scegliere il tipo di Overdenture-
che più si confà all’anatomia del vostro osso

a cura del dott. Oscar Rohrich 

Addio alle paste adesive per dentiere È arrivata l’Overdenture
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